
strare presentazioni in 
PowerPoint; vedere e ascoltare 
file multimediali, audio, video e 
animazioni; navigare su internet; 
creare contenuti nuovi utilizzan-
do i software specifici di ogni 
lavagna interattiva. 

Anche se il libro rimane il punto 
di riferimento fondamentale 
nell'insegnamento, la LIM è uno 
strumento dalle grandi potenziali-
tà perché sfrutta un linguaggio 
visivo e interattivo, vicino a quel-
lo degli studenti, abituati a com-
puter, console, telefoni e lettori 
mp3 touchscreen. 

Con la lavagna interattiva gli stu-

denti si sentono più coinvolti nel 

processo formativo e, grazie alle 

loro spiccate abilità informatiche, 

possono sentire la scuola più vici-

na! 

3A 

12 settembre, primo giorno 
di scuola, tutti entusiasti 
aspettavamo che nelle no-
ǎǘǊŜ ά ŀƴǘƛŎƘƛǎǎƛƳŜέ ŀǳƭŜ 
avessero montato le LIM; 
con grande delusione abbia-
mo trovato ancora tanto 
gesso e la solita lavagna! 
!ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƻǘǘƻōǊŜ Ŧƛƴŀƭπ
mente sono state installate 
in tutte le aule. 

La lavagna interattiva multi-
mediale (LIM) è una lavagna 
elettronica su cui vengono 
proiettati contenuti digitali; 
vi sono molti tipi di LIM, che 
operano con software e stru-
menti diversi; con tutte le 
lavagne, però, si può intera-
gire con i contenuti proietta-
ti toccando la superficie del-
la lavagna ( touchscreen). 

Per funzionare, la LIM deve 

essere collegata a un 
computer e a un proiet-
tore. 
Quello che compare 
sulla schermo del com-
puter viene proiettato 
sulla lavagna: file, pro-
grammi, pagine Web.  
Invece di usare il mouse 
si usano le mani oppure 
penne speciali, a secon-
da del tipo di lavagna. 

Con la LIM si può fare 
tutto quello che si fa 
con una lavagna tradiziona-
le: scrivere, disegnare e can-
cellare. 

Ma si possono fare anche 
molte altre cose: proiettare 
dei testi, sottolinearli ed 
evidenziarli; mostrare imma-
gini, ingrandirle e spostarle; 
fare esercizi interattivi; mo-

FINALMENTE... L.I.M. 
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12 Settembre 2016   

Notte prima... del primo giorno di scuola  

Il òFATIDICOó PRIMO GIORNO DI SCUOLA: 

 la festa dellõaccoglienza 

La prima volta che sono entra-

ta in questa scuola è stata  

allôOPEN-DAY che si è svol-

to a Gennaio 2016.  è stato lì 

che ho avuto lôoccasione di 

conoscere alcuni professori e 

alunni. Nonostante ciò il pri-

mo giorno di scuola  ero tesa 

ed agitata, le emozioni erano 

molte e si accumulavano di-

ventando sempre più difficili 

da gestire! Allo stesso tempo 

mi sentivo curiosa é ad un 

certo punto è suonata la cam-

panella e siamo entrati nel 

grande atrio della scuola. 

Lôaccoglienza ¯ stata molto 

bella perché appena entrati si 

è sentita  una musica di benve-

nuto.  Nellôatrio della scuola 

abbiamo svolto alcune attività: 

schede  con giochi di logica, 

enigmi da risolvere, giochi 

motori e karaoke é poi la 

merenda che era esposta su un 

lungo tavolo, PRONTA PER 

ESSERE MANGIATA!  

Qualche ora dopo siamo anda-

ti in classe e ci siamo cono-

sciuti facendo alcuni giochi 

come quello con la prof di 

francese che consisteva nel 

passarsi una penna e presen-

tarsi in francese.  Il secondo 

giorno con la prof. di italiano 

abbiamo visitato la scuola e 

mi sono accorta che è molto 

grande! Le aule che ho prefe-

rito sono state: la Sala Com-

puter, il laboratorio dôArte e 

quello di Scienze. La mia 

compagna Ludovica  è rimasta 

incuriosita quando siamo an-

dati in segreteria, nellôUfficio 

del Preside, nellôaula Profes-

sori e in Palestra. Nel Labora-

torio di Musica sono rimasta 

colpita da uno strumento mu-

sicale che si chiama ñAlbero 

della Pioggiaò perch® ha un 

suono rilassante ed è stato 

costruito dagli alunni. 

Ho trovato questa scuola mol-

to accogliente in tutti i sensi e, 

come dice il mio compagno 

Riccardo ñche dire del primo e 

secondo giorno di scuola? Io 

direi di essere rimasto conten-

to, di essere riuscito ad am-

bientarmi da subito in un luo-

go di cui non sapevo quasi 

nienteò. 

Chiara 1C 

Ero molto ansioso soprattutto 

perché i miei genitori mi aveva-

no messo ben in guardia con 

frasi che non posso dimentica-

re: ñ Studia sempre e impegna-

tiò, ñ le note volano per la clas-

se!ò 

Jacopo 1A 

Ero così spaventato  di andare in questo posto 

nuovo che ho fatto fatica ad addormentarmi, ma 

poi li abbiamo trovato una gran festa e, divisi per 

classi, facemmo dei giochi. Noi li vincemmo tutti 

tranne quelli motori, ma riuscimmo a  vincere lo 

stesso e ad aggiudicarci il premio della festa 

dellôaccoglienza: un gelato ciascuno offerto dalla 

gelateria di Segni ñIl pozzo del Gelatoò 

Luis 1A 

 Non riuscivo a non pensar-

ci, ero troppo emozionato 

ma non da una paura bensì 

da una voglia di andare e 

scoprire questa nuova scuo-

la! 

Marco 1A 

L A  V O C E  D E L L O  S T U D E N T E  

Il primo giorno di scuola è stato per me davvero importante perché ho cambiato ordine di scuola; ora frequento la scuo-
la media, una tappa fondamentale della mia carriera scolastica. Molte le novità, tanti i cambiamenti che in effetti hanno 

turbato i miei pensieri. Dopo una notte insonne passata ad  immaginare quello che sarebbe successo il giorno seguente, 

ecco il suono della sveglia che mi ha letteralmente buttato giù dal letto: mi aspettava un giorno molto particolare, una 
sfida importante, forse la più importante della mia vita. Una grande emozione ma allo stesso tempo una grande voglia di 

affrontare tutte quelle novità che mi avevano tenuto sveglio. Arrivato a scuola molto agitato, la vista dei miei amici ha 

cancellato ogni timore. Siamo stati accolti nel grande atrio della scuola dalla prof.ssa Fiore con un caloroso benvenuto 

che ha subito presentato gli altri insegnanti presenti e, divisi nei tre gruppi classe ci siamo confrontati con prove e quiz. 
Le prove, da non sottovalutare per le difficoltà che comportava, si sono rivelate allo stesso tempo simpatiche, quasi dei 

passatempo.  Ancor più divertente è stata la prova che si basava sulla gara di canto. Tra le note della canzone vincente si 

è concluso questo mio primo indimenticabile giorno di scuola! La notte seguente ho dormito sonni tranquilli: tutta la 
paura si è dissolta lasciando il posto alla curiosità e alla gioia di affrontare un altro giorno di scuola. 

Matteo 1C 



Concorso òCIBO PER TUTTIó 
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Così è iniziato il NOSTRO Anno 

Scolastico.  A chi ce lo chiedesse. 

ñpiuttosto bene!ò diremo. 

Lo scorso anno avevamo parteci-

pato, grazie ai nostri insegnanti, ad 

un concorso bandito dalla Diocesi 

Segni-Velletri con la collaborazio-

ne dellôAssociazione Fungo Porci-

no di Lariano. Proprio in occasione 

della Sagra del Fungo Porcino la 

nostra classe è stata invitata a par-

tecipare alla premiazione dei lavori 

che consistevano in cortometraggi 

su una delle opere di Misericordia 

ñDar da mangiare agli affamatiò . I 

nostri filmati si sono distinti dagli  

altri per lôoriginalit¨ delle storie e 

delle scenografie: da Striscia la 

Notizia a spot pubblicitari ambien-

tati al mercato della frutta e verdu-

ra o pi½ semplicemente allôinterno 

della scuola. Ma quello che più si è 

distinto ¯ stato quello ñgiratoò  in 

uno dei posti più suggestivi del 

nostro paese: il Convento dei Frati 

Cappuccini, che ci ha ospitato 

dandoci lôopportunit¨ di contorna-

re la nostre capacità di bravi attori  

e di VINCERE così il primo 

premio. 

Abbiamo  potuto così passa-

re  un sabato insieme a inse-

gnanti e genitori che hanno 

potuto rendersi partecipi di tutto 

ciò che a scuola facciamo e vivere 

con noi lôemozione di questo mo-

mento di gloria.  

 

2C 

 

abbiamo superato: Spagna, Cipro, 

Barberini, fino ad arrivare a Valle 

Aurelia dove abbiamo preso il bus 

33. 

Arrivati a Villa Panphili ci hanno 

accolto per fare unôattivit¨ favolo-

sa: lôistruttore ci ha consegnato 

delle carte topografiche che rap-

presentavano zone della villa viste 

dallôalto. Sulla mappa era indicato 

il Nord quindi la prima cosa da 

fare era orientarla, poi serviva 

conoscere simboli e colori per 

identificare boschi, alberi isolati, 

stradelli, fontane, recinzioni é una 

specie di caccia al tesoro, solo che 

invece di trovare un tesoro si dove-

va trovare una lanterna.  Dopo la 

spiegazione ci hanno fatto fare una 

prova, abbiamo formato delle cop-

pie, poi a ogni coppia hanno dato 

una cartina con percorsi diversi 

che consistevano nel trovare due 

lanterne e tornare al punto di par-

tenza. Finalmente  abbiamo inizia-

to questa sfida e con carta in mano 

e tanta voglia di correre nelle gam-

be siamo riusciti a portare a termi-

ne un percorso passando per tappe 

obbligatorie. 

Dalla spiegazione sembrava molto 

semplice, in realtà è molto compli-

cato e faticoso però alla fine è 

divertente, ci farebbe piacere fare 

ancora qualche lezione di 

orienteering.  

2C  

Lôorienteering o corsa di orienta-

mento è una disciplina sportiva che 

consiste nel correre in ambienti 

naturali e trovare dei punti di con-

trollo  segnalati su una mappa 

ridotta in scala e da lanterne distri-

buite lungo il percorso.  

Grazie al premio vinto al concorso 

CIBO PER TUTTI abbiamo potuto 

iscriverci a questa attività sportiva.  

La mattina del 24 Novembre,  

accompagnati da alcuni docenti e 

dal maestro di Nordic Walking, 

abbiamo raggiunto Villa Dora 

Panphili a Roma con i mezzi pub-

blici: treno, metropolitana e auto-

bus. 

Tante le stazioni della metro che 

ORIENTEERING: Noi lõabbiamo provato! 

Concorso ñcibo 

per tuttiò 
 

Il concorso ñcibo per 

tuttiò ci ¯ stato 

proposto, lo scorso 

anno, dalla prof.ssa 

Vari Francesca, la 

quale ci ha guidati 

nella realizzazione dei 

filmati. In questi 

video, rappresentativi 

dello spreco del cibo, 

Gabriele lanciava il 
pane dal cucchiaino! 

Lôarancia, tirata da 

Camilla, si 

trasformava in palla 

da basket! Serena ha 

buttato la banana nel 

cestino ma, la banana, 

ha preso vita e lôha 

rimproverata! 

In un altro filmato 

abbiamo interpretato il 
ruolo di bambini 

sfortunati, senza cibo 

é per capire quanto 

sia dura la vita per 

loro. 

 

CLASSE 2A 

CIBO PER TUTTI: una riflessione sul tema del cibo  
Di Daniele Bertolelli 2A  

ñIl cibo ¯ la vita per tuttiò, se non lo abbiamo moriamo, chi non mangia 
non potrà essere mai forte e non ce la farà a restare in vita. 
I bambini senza cibo sono sfortunati e fanno una brutta vita, per questo 
bisogna averne a sufficienza, condividerlo con chi non ce lôha; pensando 
anche ai bambini poveri non bisogna sprecarlo perché sappiamo che es-
so è la vita di tutti. 
I bambini che non hanno cibo devono per forza bere per rimanere in vita, 
lôacqua ¯ lôelemento fondamentale per gli esseri viventi, ma non basta per 
sopravvivere. 
Questo concorso, al quale abbiamo partecipato lôanno scorso, ci ha aiuta-
to a capire lôimportanza del cibo. 
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La prima esposizione del òlibro dõartistaó ¯ 

stata allestita nellõatrio della scuola, per 

presentare i lavori realizzati dagli alunni 

delle terze dellõa. s. 2015-2016.  Gli ex alun-

ni hanno rappresentato vari temi: le due 

grandi guerre, la tecnologia, la moda, la mu-

sica, la magia ecc...Anche le tecniche arti-

stiche scelte sono state diverse.  

Queste opere esprimono passioni e interes-

si degli alunni che le hanno realizzate.  

Ci auguriamo di poter avere anche noi  la 

possibilità di presentare i nostri libri 

dõartista. 
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FOTO DI  ELISA RAVIGLIA E GIORGIA ROAZZANI 
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La 2C realizza un gioco da tavola con la matematica: 

Qmemo 

GRUPPO ENIGMA:   CHI SIAMO,  COSA 

Un gruppo di ragazzi di questa 
scuola ha occasionalmente parte-

cipato ad un evento organizzato  

dall'Unione Europea denominato 
settimana della scienza. 

Questo gruppo, chiamato ENIG-

MA, ha partecipato alle manife-

stazioni del 28 settembre 2016 a 
Colleferro e del 1 ottobre 2016 a 

Gorga insieme al ñGruppo Astro-

fili Monti Lepiniò (G.A.M.L.). 
In queste occasioni sono stati 

presentati al pubblico esperimen-

ti che spaziano dalla Geologia 
alla Biologia e alla Chimica co-

me per esempio l'estrazione del 

DNA da un kiwi e la capillarità. 
L'iniziativa è stata un successo e duran-

te uno di questi eventi, il gruppo 

ñenigmaò  ha ricevuto in dono una vi-
pera che è stata portata nel laboratorio 

scientifico della scuola media ñDon C. 

Iontaò. 

Il gruppo è costituito da: Andrea S. 
(2A), Eugenio M. (2C), Gabriele A. 

(2C), Giacomo G. (2B), Francesco C. 

(2B), William G.(2B) disposti a ripetere 
l'iniziativa a scuola, gratuitamente, su 

loro richiesta 

 
SINIBALDI ANDREA 2^ A 

GAGLIARDUCCI GIACOMO 2^B 

Partecipanti: singoli alunni o a coppie 
Materiali: tessere in legno o cartoncino per rappresentare le carte 
del memory 
Scopo del gioco: saper associare a ciascun numero decimale 
(finito, periodico semplice, periodico misto) la corrispondente frazio-
ne generatrice. 

Regole del gioco: il gioco è formato da 12 coppie di carte: 4 coppie 

di numeri decimali finiti, 4 coppie di numeri decimali periodici sem-

plici, 4 coppie di numeri decimali periodici misti, più la coppia jolly 

che permette di giocare due volte il proprio turno. Vince chi riesce 

ad individuare e a ricordare il maggior numero di abbinamenti tra 

numeri decimali e frazioni generatrici. 

L A  V O C E  D E L L O  S T U D E N T E  



QUANDO LA MITOLOGIA STIMOLA LA FANTASIA 
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Efesto: 

 un fabbro formidabile  

 

Teseo era sbarcato sull'isola di 

Creta, e nel frattempo stava ca-

lando il sole. L' eroe si affrettò a 

rifocillarsi per affrontare l' indo-

mani il Minotauro. Egli durante 

la notte pregò così tanto gli dèi 

che qualcuno lo ascoltò: era Efe-

sto! Il Dio gli disse:ò Ho ascol-

tato le tue preghiere e ti aiute-

r¸!ò 

Il dio quindi forgiò una lastra 

enorme d'argento lucente e ri-

flettente e la posizionò a qual-

che metro sopra al labirinto. 

Così Teseo poteva vedere tra-

mite la lastra i vicoli ciechi e 

quelli che lo portavano dal Mi-

notauro. L'eroe coraggioso riu-

scì ad uccidere il Minotauro e 

ad uscire dal labirinto. Efesto , 

per premiare l'eroe gli regalò 

una spada fatta con lo stesso 

materiale della lastra da lui stes-

so forgiata per compensare il 

suo coraggio e la sua tenacia. 

non era molto resistente e allora, 

Atena, dea tessitrice,  gli donò un 

ago e una corda per rinforzare la 

rete. Lôeroe leg¸ la rete tra due 

alberi e piazz¸ lôinnesco ai piedi 

dei due tronchi. Per attirare il cin-

ghiale, usò delle ghiande e dei 

vermi, Ercole si appostò su di un 

albero e attese che il cinghiale 

passasse: dopo un poô di tempo il 

terribile animale passò di li e ri-

mase intrappolato nella rete. Esso 

tent¸ di scappare ma lôeroe gli 

Ercole si incamminò verso il 

monte Erimanto. Il monte era 

innevato e ospitava una bestia 

selvaggia e feroce: un cinghia-

le. Lôeroe era stato incaricato 

da suo cugino Euristeo di cat-

turarlo. Nonostante la neve e il 

freddo lôeroe non si scoraggi¸  

e continuò il suo cammino. 

Ercole, durante il suo cammi-

no, con il suo coltellino tagliò 

alcune liane e le intrecciò fino 

a formare una rete. Ma la rete 

saltò sulla groppa e lo atterrò. Ercole, 

allora, si caric¸ lôanimale in spalla e 

lo portò ancora vivo da Euristeo, 

questôultimo si spavent¸ moltissimo 

alla vista dellô animale e si infil¸ in 

una botte dalla quale non sarebbe u-

scito fin quando il cinghiale non fos-

se morto. Ercole allora portò il cin-

ghiale nel suo villaggio e lo uccise, lo 

donò agli abitanti e portò a suo cugi-

no la sua pelle per testimoniare la 

morte dellô animale. Ercole era  cos³ 

riuscito a completare la 3° fatica con 

successo. 
FILIPPO BARNI  

LORENZO PACINI 

giarli. Le donne disperate 
della perdita dei lori uomini 
dcisero di chiedere aiuto ad 
Ercole, l'eroe che tutti ama-
vano. Lui arrivò nelle stalle 
del Titano e sacrificò lo stes-
so Diomede ai suoi cavalli. 
Fu così che Ercole fu confer-
mato come un grande eroe 
pronto a salvare sempre 
tutte le persone in difficoltà.  

I B 

GIUNTA SIMONE 
TOMMASO CARATELLI 

LE DODICI FATICHE DI 

ERCOLE 

 

DIOMEDE 
Un Titano di nome Diome-
de, aveva dei cavalli che si 
nutrivano di carne umana. 
Gli abitanti dei villaggi ave-
vano paura di lui perchè 
Diomede entrava nelle loro 
case con prepotenza e con 
lunghe corde li legava gli uni 
agli altri. Una volta rapiti li 
caricava sui carri e li portava 
nelle stalle, dove c'erano i 
suoi cavalli pronti a man-

3Á FATICA DI ERCOLE 

IL CINGHIALE DI ERIMANTO  

Rubrica 
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RUMOROSORCHESTRA: concertoééé.. 
 
 
23 ottobre 2016 ore 
11:00: concerto della 
Banda Musicale città 
di Segni, special 
guesté 

ñRumorosOrchestraò! 

Gli strumenti che abbiamo utilizzato non era-
no proprio usuali, infatti un nostro compagno 
ha suonato lôincudine con un martello che 
produceva un suono metallico, come un tin-
tinnio; un altro con una bacchetta suonava su 
dei piattini come una batteria; altri ancora 
suonavano degli strumenti costruiti dal pro-
fessore Valeri, gli ñalberi della pioggia ñ, dal 
suono dolce e delicato. 
Ovviamente chi ci ha guidato in questa mera-

vigliosa esperienza non poteva che essere il 

nostro professore di musica, Fabio Valeri! 

Abbiamo dato vita a un nostro gruppo 
musicale un poô rumoroso! Appunto de-
nominato ñrumorosa orchestraò . 

In occasione della 59° sagra del Marro-

ne Segnino , noi alunni della seconda 

media ñ Don Cesare Ionta ñ abbiamo 

animato piazza Santa Maria davanti la 

cattedrale . Non eravamo da soli, ac-

compagnavamo la Banda Musicale di 

Segni e alcuni alunni della scuola a in-

dirizzo Musicale di Roma . 

L A  V O C E  D E L L O  S T U D E N T E  
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È stato molto piacevole sia per noi , sia per la ban-
da, che per i ragazzi di Roma e crediamo che chi 
ha assistito allôesibizione si sia divertito. 

Ci siamo divertiti molto perché ci piace molto la 
musica 

Non è stata la prima volta che suonavamo con la 
banda quindi pensavamo che sarebbe stato più 
facile, invece il pubblico era triplicato rispetto alla 
prima volta, quella di giugno . 
 

Bonifazio S.- Centra G.- Iannucci A.- Lorenzi D. -
Matrigiani G.- Pucello M. - Sinibaldi A.                2A 
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Acqua segno di vita 

ñINDOVINA CHI VIENE A FARCI 

SUPPLENZAò? 

 

Giovedì 29 settembre vista 

l'assenza della professores-

sa di arte,a nostra insapu-
ta,il preside ha deciso di 

sostituirla. 

All'inizio pensavamo fosse 

uno scherzo ma non era 

affatto così,infatti all'inizio 

della 5^ ora il preside è 

entrato in classe, eravamo 

tutti molto preoccupati e 

alla sua vista nessuno osa-

va fiatare o muoversi. Ci 

chiedevamo anche se do-
vessimo dargli del ñleiò o 

del ñtuò e come avremmo 

dovuto comportarci. Dopo 

essersi seduto il preside ha 

chiesto il libro di arte, ma 

noi con timore, abbiamo 
risposto che non lo aveva-

mo. 

Il ñnuovoò professore,a 

questo punto, ha deciso di 

fare geografia chiedendoci 

se preferivamo che ci spie-

gasse un nuovo argomento 

o ci aiutasse a ripassarne 

uno vecchio. 

Dopo che tutta la classe ha 

scelto la seconda opzione  
ha cominciato a spiegare 

ñgli ambienti naturaliò. 

Riteniamo che questa le-

zione sia stata molto d'aiu-

to. Abbiamo dedotto che il 

preside spiega molto bene, 
forse, meglio degli altri 

professori e il nostro desi-

derio è quello di regalare 

un'esperienza come la no-

stra anche alle altre classi, 

facendo provare a loro 

quello che abbiamo prova-

to noi. 
 

ARIANNA BONOMO 

ELISA BARNI 

3^B 

nifestazione finale si è 

tenuta presso 

lôAuditorium Centro Studi 

Leone XIII di Carpineto, 
alla presenza di figure 

illustri come il Sindaco di 

Segni e i vicesindaco, 

l'assessore alla cultura di 

Carpineto Romano e il 

vicesindaco, i presidente 

della Compagnia dei 

Monti Lepini e, non pote-

va mancare, il nostro Diri-

gente Scolastico Marco 

Saccucci. Oltre ai nostri 
professori siamo stati sup-

portati dalla direttrice del 

Museo Archeologico di Se-

gni, Federica Colaiacomo, 

che ha seguito i nostri lavori. 

Quello che è emerso da que-
sto progetto è stato soprat-

tutto approfondire la cono-

scenza del patrimonio cultu-

rale, paesaggistico e natura-

listico del nostro paese, so-

prattutto i racconti di zii, 

nonni e vicini di casa sono 

stati fondamentali per man-

tenere vivo il legame con la 

storia e le tradizioni del pas-

sato 
2A-2B-2C 

IL 30 Novembre si è con-

cluso un grande progetto 

bandito dalla Compagnia 

dei Lepini ed il Sistema 
Territoriale dei Musei dei 

Monti Lepini. Noi alunni 

delle scuole medie di pri-

mo grado del territorio di 

Segni, Montelanico e Car-

pineto Romano abbiamo 

presentato i lavori svolti 

nello scorso anno scolasti-

co che riguardavano la 

valorizzazione del territo-

rio attraverso una compo-
nente fondamentale: Ac-

qua, Segno di vita. La ma-

L A  V O C E  D E L L O  S T U D E N T E  

http://www.compagniadeilepini.it/ 

http://www.compagniadeilepini.it/
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Lo scorso anno scolastico noi classe 2a abbiamo partecipato al concorso di poesia 
άDh//L! 5ΩhwhέΣ ǎŎǊƛǾŜƴŘƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ǇƻŜǎƛŀ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘŀ L[ {9b{h 59[[ϥ!π
MICIZIA. 
Ieri 6 Dicembre 2016 durante la lezione di italiano io, Giorgia Roazzani e Iannucci 
Allison siamo state invitate nell'aula conferenze della nostra scuola perché la mia 
classe è stata premiata e noi due 
abbiamo rappresentato la 2 A e ritirato i premi: una medaglia, un libretto, e un at-
testato di merito.                                                                              GIORGIA ROAZZANI 

La matematica  
La matematica è per tutti  
sia per belli che per brutti,  
basta solo volontà  
ed il cuor si riempirà.  
Con una potenza, unõespressione, un radi-
candoé 
la voglia di studiare sta arrivando!  
Lõemozione che provi quando risolvi un pro-
blema 
È come quando mangi un cornetto con la 
crema 
Il teorema di Pitagora  
in confronto ad una metafora  
mi accende un sentimento  
che mi dà sostenimento.  
Ringraziamo il nostro professore  
che con molto amore  
ci trasmette questa passione.  
E per concludere in bellezza  
studia di più e avrai sicurezza  

 
Arianna Bonomo 

IL SENSO DELLôAMICIZIA 

lôamico vero ¯ colui che ti aiuta con lealt¨ 
risolvendo ogni tua difficoltà . 

Non è poi così importante la distanza. 
Tra due amici cô¯ vera fratellanza. 

Anche se sei in una condizione sgradevole 
Lôamico ¯ sempre considerevole. 

Il senso dellôAmicizia 
Non conosce avarizia. 

Mette da parte il colore della pelle, 
ci si sente uniti come anime gemelle. 

Lôamico sincero ti rimprovera con un abbraccio , 
non ti tieni imprigionato o legato a un laccio. 
Il senso dellô Amicizia ¯ nulla affatto strano 
se cô¯ qualcuno che ti allunga una mano. 

 

Giorgia Roazzani 

http://www.associazionecentra.it/new_web/eventi.html 

IN LONTANANZA UNA VOCE  

Rumori sordi 

Rimbombano nel mondo 

Per poi sfociare nellôoblio 

Rumori stroncano 

Note, suoni, ormai privi di vita.  

Una luce si erge tra 

Gli scogli della malinconia, 

Per poi essere oscurata, senza aver 

Lasciato il segno. 

In lontananza, però,  

Una voce sottomette quel rumoroso 

Silenzio. 

È una voce decisa, una voce casta. 

È una voce di donna. 

Veronica Alessio 3C  

http://www.associazionecentra.it/new_web/eventi.html
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LA POESIA DEL CUORELA POESIA DEL CUORELA POESIA DEL CUORE   

È Arrivata la PrimaveraÈ Arrivata la PrimaveraÈ Arrivata la Primavera   
Eccola qui, è tornata la primavera! 

Tutta bella fino a sera. 

Cô¯ unôesplosione di colori 

E a guardarla  fa riposare  i cuori!   

I prati sono ricchi di fiori colorati,  

E avvicinandosi, sono profumati, 

Si trovano in mezzo ai coniglietti 

E ai cri-cri dei grilletti! 

Dalla finestra si vede il fiorito melo 

Pare che una fata abbia posato il suo velo. 

Il cielo a volte è nuvoloso 

Assomiglia a un bambino capriccioso. 

Martina Quattrociocchi 

Scuola Primaria Pantano 

hƎƴƛ ŀƴƴƻ ŝ bŀǘŀƭŜ Χ  
ma questo sareà speciale, 
ǇƛŜƴƻ ŘΩ  
senza più  
Pieno di  

,  nastrini 
e sorrisi di bambini 
 
Sarà caldo come un sole 
e chiederò a 
di andare in ogni nazione: 
ƛƴ !ƭŀǎƪŀΣ ƛƴ ¢ǳǊŎƘƛŀ Χ 
e speriamo che venga anche 
a casa mia! 
 
Sono sicura che passerà 
e un dono speciale mi porterà: 
quello di imparare ad amare! 
Amare profondamente, 
amare tutti, 
parenti, amici belli e brutti. 
Perché saper amare, si sa, 
è la cosa più difficile da far 

 
Gli alunni della  

Scuola Primaria 

T I T O L O  N O T I Z I A R I O  

CONCORSO DI POESIA òGoccia dõOroó 
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Tutti gli anni speriamo in un 
Natale speciale. 
 Quest'anno a scuola abbia-
mo preparato un  Natale da 
favola. 
 Le maestre ci hanno propo-
sto di realizzare lavoretti na-
talizi da vendere, per poter 
con il ricavato fare benefi-
cenza. Così è nato un gemel-
laggio con una scuola dei 
paesi terremotati. 
Dal mese di novembre ab-
biamo iniziato a raccogliere 
tanti materiali di riciclo. 
Poi abbiamo dato il via ai 
laboratori. 
Tutte le classi hanno creato 
favolosi lavoretti con questi 
materiali.  

E' stato divertente e faticoso, 
ma anche un forte momento 
di condivisione. 

Tutti insieme per la prima 
volta per un'iniziativa unica. 
Tutti insieme anche per pre-
ǇŀǊŀǊŜ ƛ Ŏŀƴǘƛ Ŝ ǉǳƛΧ 
che sudata! 
Cantavamo a squarciagola 
con le maestre che cercavano 
di domare le nostre voci im-
bizzarrite. 
Finalmente il giorno 17 di-
cembre i nostri canti hanno 
fatto vibrare i muri della cat-
tedrale.  

E' stato emozionante cantare 
di fronte a tanta gente. I no-
stri genitori sorridenti ci ap-
plaudivano e ci incoraggiava-
no. Finiti i canti ci siamo reca-
ti nelle botteghe dove erano 
ŜǎǇƻǎǘŜ ƭŜ ƴƻǎǘǊŜ άƻǇŜǊŜ 
ŘϥŀǊǘŜέ Ŝ ǾŜŘŜǊŜ ǘŀƴǘŜ ǇŜǊǎƻπ
ne che compravano i nostri 
lavori, ci ha dato un 
'immensa soddisfazione. So-
no stati dei giorni che ricor-
deremo con orgoglio. 

 
Gli alunni  

della Scuola Primaria 

Facciamo 

beneficienza 

con i  nostri 

òlavoretti di 

Natale ò 

 


